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In piazza quelli dei «punti di crisi» 
Restano le incertezze per la chimica 

Ieri fermi 200.000 lavoratori - Assemblea nazionale a Roma - Esasperazione per i ritardi - Ancora 
fumose proposte di Donat Cattin - Altri incontri per la Liquigas - Cento miliardi a Rovelli ? 

ROMA — I delegati di tutte 
le fabbriche in crisi sono ve 
nuti ieri a Roma perchè il 
governo abbandoni la tattica 
del rinvio che provoca soltan
to il deterioramento delle si
tuazioni produttive. L'assem
blea nazionale al cinema Sa
voia prima, il corteo fino al 
ministero dell'Industria poi. 
hanno fornito un quadro cir
costanziato dello stato di esa
sperazione. di stanchezza e 

rabbia, di migliaia di operai 
chimici, tessili, metalmecca
nici. edili e alimentaristi clic 
da mesi, i più da anni, lot 
tano per la salvaguardia del 
posto di lavoro e la conti 
nuità produttiva, in panico 
lare nel .Mezzogiorno. 

« Quello del Sud è un dram 
ma che non si nsolve con 
le dichiarazioni di buona vo-
lontà •> ha detto, nel corso 
dell'assemblea al cinema Sa 

voia. Marcomanueli. della Sir 
Rumianca di Cagliari. K Sur-
gala, della Liquicliimica di 
Saline, ha spiegato le radici 
del dramma ricordando che 
in Calabria i lavoratori oc
cupati nelle poche industrie 
esistenti, * quel che resta del 
gigantesco 'pacchetto Coloni 
bo' ». vanno in cassa inte
grazione mentre i disoccu
pati « per vivere non trovano 
altro da fare che il carne 

riere a f)0 mila lire al me 
se ». K' questa realtà che ha 
spinto numerosi delegati ad 
avvertire che « cosi non può 
durare » e a chiedere forine 
di lotta più radicali come lo 
"sciopero generale. Ma prò 
prio la giornata di lotta di 
ieri, decisa dalla Fedeia/ ione 
unitaria a sostegno della prò 
gramma/Kiiie di settore, dice 
che * il movimento sindacale 
— lo ha ribadito Romei, .-e-

L'appuntamento 
di Mi/ano 
MILANO — Ieri mattina in Piazza Mercanti, a due passi 
dal Duomo, centinaia di lavoratori di fabbriche, milanesi 
e lombarde, tutte in crisi da piu o meno tempo, si sono 
ditti appuntamento per la manifestazione unitaria organiz
zata dalla Federazione regionale C G I L C I S L U I L nel corso 
dello sciopero proclamato per sollecitare, superando ritardi 

del governo e resistenze degli industriali, i piani di settore. 
Accanto a nomi che da mesi e anche da anni costitui

scono la « mappa della crisi » in Lombardia — Nuova Inno
centi , Miai, Cip, Zoo, Liquigas, Sir. Montedlson, Snia — 
c'erano le sigle di altre aziende, soprattutto piccole e medie, 
dove ricorsi alla cassa integrazione si intrecciano con richie
s te di l icenziamenti, con segnali che negli ultimi mesi hanno 
contribuito ad aggravare — soprattutto sul piano dell'occu
pazione — la situazione di una regione industrializzata come 
la Lombardia. 

La manifestazione ha raccolto cosi realtà diverse e 
rappresentanze di diversi settori, delegazioni di tutte le pro
vince, da Milano a Como, da Pavia a Cremona, da Mantova 
a Lecco, da Varese a Crema. 

Traghetti Sardegna a pieno ritmo 
Aumenta l'afflusso di passeggeri 

Convocate le assemblee dei marittimi per discutere l'ipotesi d'intesa - Nel 
prossimo week-end partiranno da Genova 14.500 passeggeri e 3.800 auto 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Giovedì sera. 
a tarda ora, presso il mi
nistero della Marina Mercan
tile. si è svolto l'atto finale 
dell'accordo di massima rag
giunto dalla Federazione ma
rinara unitaria (CGIL. CISL, 
L'IL) con la Confitarma e 
la Fcderlinea [>er il rinnovo 
del contratto di lavoro 
dei marittimi dell'armamento 
privato, della Fmmare e 
SNAM-Sidermar. L'ipotesi di 
accordo, che interessa circa 
60 mila marittimi (imbarca
ti e riserve) sarà ora sottopo
sto al giudizio e all'approva
zione dei lavoratori. Ieri In 
giornata è stata impiegata 
nella stesura delle nuove ta
belle paga e nella precisa
zione. in tutte le sue parti, 
della nuova normativa. Non 
è escluso che le prime as
semblee con i lavoratori pos
sano svolgersi già oggi. 

Per quanto riguarda il pro
blema fondamentale del rin
novo contrattuale — al qua
le si è giunti dopo più di tre 
mesi di serrate trattative e 
superando non poche, e non 
lievi, difficoltà — cioè il pas
saggio dalla previdenza ma
rinara alla gestione generale 
obbligatoria (IXPS) c'è da ri
levare che il ministro Coloni 
bo. preso atto dell'accordo 
raggiunto fra sindacati e ar
matori. ha nominato una 

commissione tecnica che. e-
saminati i termini dell'ac
cordo e qualora non sussi
stano divergenze sia per 
quanto riguarda gli oneri, sia 
in ordine alle norme di ade
guamento all'INPS. prepare
rà un apposito progetto di 
legge, d'intesa col ministero 
del Lavoro e con quello del 
Te.soro. Altre questioni di ri
levante portata riguardano la 
ristrutturazione delle paghe, 
la graduale trasformazione 
del rapporto di lavoro, la 
professionalità, la organizza
zione del lavoro a bordo. la 
sicurezza, ecc. 

I servizi di collegamento 
con le isole, intanto, funzio
nano a pieno ritmo: ieri se
ra sono partiti i traghetti 
t Sardegna "> e « leopardi » 
JXT Porto Torres e il e Can
guro Bianco > per Olbia. Ai-
tri dieci traghetti salperan
no fra oggi e domani. Com
plessivamente. in questi tre 
giorni sono partiti o partiran
no da Genova per la Sar- | 
degna circa 1(1.000 passeggeri 
(con 2.500 2.000 auto al se
guito). in buona parte lavo
ratori emigrati che. con le 
loro famiglie, tornano all'iso
la per trascorrervi le ferie. 
Più intenso ancora è il traf
fico previsto nei tre giorni del 
prossimo fine settimana: 14 
mila 500 passeggeri (bigliet
ti già venduti) con aImeno 
3 800 auto al seguito. Un mo- i 

vimcnto — di passeggeri e 
di auto — in crescendo, dun
que, per smaltire il quale ai 
tredici traghetti passeggeri e 
misti già previsti per il pros
simo week-end si affiancherà 
un traghetto « tutto merci » 
— il « Canguro fulvo » — sul 
quale verranno imbarcate 
150-200 auto al seguito. A que
sto volume di traffico occor
re aggiungere i rimorchi ca
richi di merci il cui numero 
non è finora preventivabile. 

Nel giro di una settimana. 
quindi, il movimento di pas
seggeri per la Sardegna è 
quintuplicato In banchina. 
infatti, sabato scorso, dopo il 
primo giorno di sciopero in
detto dal sindacato < autono
mo » Federmar. erano resta
ti circa 2.0UO passeggeri. E 
fu in quell'occasione, si ricor
derà. che centinaia di pas
seggeri esasperati con un im
provvisato sit-in in via Mi
lano — la strada che cor
re parallela al porto — bloc
carono il traffico da e per il 
ponente di Genova. Fu in se
guito a quella clamorosa pro
testa che il vice prefetto vica
rio di Genova, dottor Vincen
zo Terribile — che già aveva 
ricevuto una delegazione di 
autonomi — dopo aver con
vocato il comandante Lucio 
Bubbi. direttore della sede 
genovese della Tirrema. per 
averne delucidazioni di ca
rattere tecnico, si miM? in 

contatto telefonico con la di
rezione della società, a Na
poli; il comandante Benito 
Minnone — precisa la pre
fettura — assicurò che la 
società stessa era disponibi
le ad un incontro con i rap
presentanti della Federmar e 
la data venne fissata per il 
lunedi mattina. In seguito a 
quell'impegno lo sciopero 
venne sospeso. Riprese, in 
forma più virulenta, il mar
tedì seguente. Poi è interve
nuta la precettazione dei ma
rittimi della Tirrenia ordina
ta dal ministro della Marina 
mercantile. 

I collegamenti con le iso
le sono ripresi, dunque. Non 
si sono sopiti, però, risenti
menti e polemiche, sui bor
di e a terra. Anche se è cor
n e a m e n t e avvertibile un di
ma ben diverso da quello dt i 
giorni scorsi. quando in più 
di un'occasione ai dirigenti 
sindaca'! confi di ra!i venne 
addirittura impedito di par
tecipare alle assemblee vi i 
traghetti Sull'istituto delia 
precetta/iene. è noto. !a Fe
derazione mannara unitaria 
ha espresso il suo « profondo 
d.ssenso > e ne ha chic -lo la 
revoca ~- per iniziare una fa
se di riflessione tra i lavora
tori e all'interno dell'azienda 
per un ritorno alla normali
tà sulle navi » 

Giuseppe Tacconi 

Governo in ritardo 
per il piano cantieri 

ROMA - - Il governo si è 
Impegnato a presentare in 
Parlamento, entro il 20 fico 
»to. il piano per la cantieri
stica. Ma non lo h.i ancora 
elaborato. E' quanto in so
stanza hanno detto ieri nella 
audizione nlla commissione 
Trasporti del Son-uo ì sotto
segretari R a - s (Manna mevr-
cantile» e Baldi cndu-stna) e 
Il direttore generale del na
viglio dott. De Fonzo. 

Sul p.ano e -,u: cr.teri ci .e 
dovrebbero ispirarlo c'è un 
contralto di fondo. Da una 
parte sindacati e rappresen
tanti del .settore sostengono 
che la nostra cantieristica non 
deve essere ridimensionata in 
con-siderazione di un prevedi 
bile svi .uppo della flotta e 
delln scst - iu / ione di navi eco
nomicamente e tecnicamente 
obsolete. Da parte dei tecnici 
dei ministeri s: e orientati 

invece per un ridimensiona
mento a breve scadenza par
tendo dal presupposto che V 
attuale rapacità produttiva 
non potrebbe essere piena
mente utilizzata nemmeno in 
futuro. 

Quest'ultima tesi è statn so
stenuta al Senato dal dott. 
De Fonzo e. in precedenza. 
dal dott. Carbone, direttore 
generale della produzione in
dustriale. Di parere diverso 
il sottosegretario Rosa. Il 
sottosegretar.o Baldi, interve
nuto in rappresentanza di D o 
nat Cattm. ha invece evitato 
di esprimere un'op:n:or.e. 

I compagni senatori Fede 
ne i e Poìlastrelli. il pren
dente delia comm.ss;one De 

Cocci i l> » e lo .stereo •v/ta-e-
gretar-.o R M hanno .-wtcnu'o 
che non si deve operare, sen
za prima aver valutato tutte 
le potenzialità, alcun r.d. 
m e m i o n a m e m o ch«: in pratica 
porterebbe alla ir.arg.nahzza-
7;one. a livello mondiale, de. 
la nostra cant:er_st:ca e ad 
un ulteriore caio della occu 
paz.one II compagno Federici 
ha insistito sulla urgenza del 
piano settoriale, coordinato 
con a l t n comparti industriai: 
e inserito nel quadro eener.v 
le dei trasporti, che abbia co
me cardir., un u.-o corretto 
della legge di nco.ivers.one 
o '.A r.forma del!»- P P S S 
• 135 ptr cen 'o dei cant.er; 
è I n o Ef.m». 

Serrato confronto 
sulla riforma FS 

ROMA — Si fa di giorno 
In giorno più serrato il con
fronto fra forze politiche, go
verno. s indacati sulla riforma 
dell'azienda delle Ferrovie di 
Stato . Il governo, rappresen
tato dal ministro dei Traspor
ti. Vittorino Colombo, s: è in

contrato con i rappresentanti 
4 * parti l i del la maggioranza. 
T* delegazione comunista ha 
nuovamente insi.stito sulla ne-
c « u i l à e l'urgenza d; a r n v a i c 

• nd una riforma delle F S che 
I garantisca all'azienda piena 
. autonomia e responsabilità di 
' gestione e che la metta in 
j condizione di operare con aci-

l:tà. efficienza e razionalità sì 
I da garantire un servizio real-
I mente rispondente ai bisogni 

e alle richieste della co'.let-
' t ività e rispondente a criteri 
' d: economicità. 
! Un nuovo incontro fra il mi-
1 m.stro Colombo e i part.ti del

ia maggioranza e previsto en
tro la fine del mese. Il go
verno è impegnato, infatti , a 
presentare :n tempi rapidi un 
proprio disegno di lezze di 
riforma delle F S per consen
tire alla commissione Tra-
.sporti della Camera di prose
guire nel lavoro già iniziato | 
con l'esame delle proposte di 
iniziativa parlamentare. 

La riforma dell'azienda è 
anche uno dei temi centrali 
del dibattito iniziato in questi 
giorni fra i ferrovieri. Le as 
semblee unitarie dei lavorato
ri sono ch iamate a dibattere e 
a pronunciarsi anche su altre 
questioni di carattere contrat
tuale e :n particolare su: nuo

vi '..velli e inquadramenti nor
mativi e sul trattamento sa 
la::ale che dovrà entrare in 
vigore da! 1 ottobre pressi 
mo Altro tema in di-.eu.-*» ione 
la liberta >.ndaca!e e :! far. 
z .onamento de . cons.gli dei 
delegati. Il confronto apertoci 
nella categoria avrà un suo 
momento di sintesi nella se
conda conferenza naz.onaie 
unitaria dei quadri e dei de
legati (circa 900» che si terra 
a Bologna, a! Teatro della 
Fiera, il 28 e 29 luglio. 

Con l'approvaz:one definiti
va da parte del Senato si e 
inLne concluso :en l'iter delia 
legge sul premio di produz.o 
ne ai ferrovieri. 

l ! UHM 
l ice e s - i 

impani; 

gretaiio confederale — non 
si lascia chiudere nella min 
sa della paralisi e della tas-
segnazione » Ahi e iniziativi. 
sempre p.u incisive, sono da 
mettere nel conto «pei thè 
il governo si misuri con i 
problemi tonerei ì e compia 
scelte adeguali ». 

Di fiorite alla piotesta i .< 
i Ica (li tensione, levatasi ieri 
a Roma come in lutti g.i 
altri « punti di cr.si » con la 
partecipazione attiva di olii e 
200.000 lavoratori, il governo 
non ha potuto tergiversare 
ancora. M' toccato al mini 
-tio del! Industria. Donat Cat 

t n. di fronte ai dirigenti sin 
dacah e una delega/ .onc u|K-
l'aia, dire cos.i intende fai e 
il governo, almeno pei la 
chinili a. 

Pei la Monti-ih-o' 
sin» ha n i orciaio la 
tà di reperiti 7.~>n 
per il (abbisogno iman/ inno 
del! anno ni t or-o \1 v ertice 
('ti arup|x>. coinunqui-. è sta 
to chiesto di redigere un prò 
gramma di consolidamento 
dei debiti E' in corso antlie 
una indagine, la cui conclu
sione è prevista per il 10 
settembre. Intanto, si sta va 
«gliando !a domanda d, ila 
Montedison JHT l'utilizzazione 
di pozzi minerari che. una 
volta approvata, può coasen 
tire l'emissione di obbliga
zioni. Tutto questo può co
stituire una base di parten
za. come è stato sottolineato 
più volte dai partiti della 
maggioranza, per un inter
vento sul complesso delle que
stioni finanziarie del gruppo 
di Foro Bonaparte che non 
è più rinviabile 

La necessità di una a/ione 
organica è del resto dimo
strata dalla situazione della 
Chimica e Fibre del Tir.so 
(Ottana). La Montefibre nei 
giorni scorsi ha comunicato 
ai sindacati la decisione di 
non far fronte ai propri im
pegni lasciando all'Anic (che 
detiene, al pari, il 50 per 
cento del pacchetto aziona
rio) l'onere del pagamento 
dei salari. Per il complesso 
industriale di Ottana. Donat 
Cattin ha parlato di un pro
getto di leasing (quindi, di 
affitto dculi impianti) che 
consenta la permanenza di 
entrambe le società. Finora 
si era parlato di accorpa
mento. Pregiudiziale, in ogni 
caso, appare la definizione 
dei rapporti tra Montefibre 
e Anic per evitare il conti
nuo scarico di responsabilità 
nella gestione. 

Per quanto riguarda la Sir. 
il ministro ha parlato del
l'esigenza di un intervento 
delle banche (il governatore 
della Banca d'Italia ha con
vocato gli istituti di credito 
per mercoledì) per un finan
ziamento di 100 miliardi le
gato alla legge sulla ristrut
turazione finanziaria delle im
prese. Il finanziamento — ha 
sostenuto Donat Cattin — do
vrebbe essere utilizzato pre
valentemente per pagare i 
debiti dell'approv viggiona-
mento della materia prima 
dall'estero. Rovelli, infatti, ha 
contratto debiti con la Tuni
sia e il Kuwait i cui governi 
Iranno protestato ufficialmen
te. II Kuwait, in particolare 
minaccia di chieder»- all'Opec 
di inserire l'Italia nella « li
sta pericolo s. la qual cosa 
significherebbe1 il blocco del
le agevolazioni attualmente 
ionccs-e a d i importatori ita
liani che animi ntano a 400 
4.VI miliardi. Se è vero clic 
le piot i - te (iti governi esteri 
ranpre-t ntano un t.nnp.niel
lo d'allarme d: tu . tt r t r to:.-
: >. è atkhe vi ro i he non 
-i può coiii,naare a conci (fe
re a Ri velli finanziami riti a! 
« b n o » (citi 100 m l a n l i rieri 
se n e parlate» iitpp.ire ne! 
1 ultima r.unione dti partii. 
della maggioranza > quando 
a: \ora deve e- -ere chiarita 

I !.ti!.//.i/o".c del orrtedinte 
f.run/.amir.to d: 3o n.il.ard. 

Si' la I . q u g a - . che prf<-tn 
'a tir.a «carta gì ograf.ca > 
fatta di 121> s o c e t a . e m 
< b:K o » di bilancio a. Lio 
mi..ardi. li m.n.stn» ha par
ia'..» riel'a proposta d. un c i m -
"ii-MiiO nominato dal! auto
m a sni.liz.aria ;vr i'amm:-
n -tra/iore controllata del 
eruppi, con p e n e faco.tà ;«.r 
il risanarmelo (i vtech. cic
li ti sarebbero t c -ge .a t i , ; 
r..iovi cred.ti. invece, pnv. le 
g a t . j . La proposta, rìtvi <s 
sere ancora e-am;r..i*.a. ne! | 
i - t id i l io . dai parti:, deild j 
mage.orar/a Cina r .niore è i 
r>-evi>ta ;.*.,- maritili t> mer- j 

CO ( s i i ' . I 

S J ! corno'* >-o d< 'le mt~ ire i 
.i. emergenza. Mxhele Ma-
g.:o. secretano r.azicnale tic'.- , 
II F.ilc ha sottolir.eato che ' 
il s.miaca'o respinse * ogni I 
provvtd.nicr.ti) mascherato I 
di i grandi sgruppi eh.mici, j 
>'.i:n<» favorevoli, invecr. ad j 
azioni organiche di s^.ivatag 
g.o ma per .1 risanamento 
ti: queste imprese. Non fac
ciamo una questione di for
mule s. . indiche, ria d; con
tenuti d; una l.nea d. poli
tica industriale in cai il go
verno e il sistema crrd.tizio 
devono assumersi !a loro r« -
sponsabil.ìà che non può es
sere scaricata >ul!a magistra
tura >. 

Pasquale Cascella 

Caserta, dove 
si arrestano 
i braccianti 

ì. arn-sfu di inni dei rtui. 
•smn rcspciisdlrìi <lcl m.-vi 
*trt> (U'U'turiuslr-a chimu a 
ihil tutta lui M/.vriMfo -u-'U 
*ciir^e M'ttir'uuic una t i r r i , 
itila c/i.siii valine, UDII pr t D 
di clementi dt a'.lni mi^m > 
( t Ma d'>re andiamo a ri"i 
rt'.'l' v v| e l'Iiits'iii <iaalcitiii', 
eiw Ita n?.tii irriuvoiiufi >/•: 
portanti ccmiomt^ti e arawf 
ornam di stampa 

\on cosi ( sfdfo per l\n 
rcslo ( pia tramutato dal ma 
yi.ttratn in hhi'rtn pria-i i> > 
nat di 2t laeoiaton di Ho • 
caromana. un picei lo comn 
ne della provincia di (\i\eit : 
che contribuisce con i ^u n 

con ad ci, aacrc al .v nato 
l'attuale tramutio della (.'ri 
-.tt:iii 

At idei.lieo ilei e t N M re *'a 
lo il iratlamcn'o adottato • ei 
i/..t' cu i ! dm rc.spon^alnli it
iti ant*t!:'a e delle m r ; e d. ' 
l ordoie all'alba del I '• luti",-
quello piccalo centro di l.itm 
abitanti e stato accerclt;ato 
e rastrellato da un reparto 
"alitare armato clic ha p <c 
•fifo via povera Dente, uà 
intenta (a quell'ora) alle prò 
prie occiuvKiom. alla quale 
crani) ignoti i molivi dell'ai-
r.vfo dai secondini Con l'r 
siw non Mira andata propr' > 
COsl. 

Vn modo per « tirare avanti » 
Eppure iiu niie ipn\st u'u 

ino ha ri nhneiitt- dei deb •/ 
da patitile alla i </,", ;r;i ,r i , 
(i//o Sialo i ne ia'iuo i/iKi,('o i 
/ 'in oratori dei i IIKJIO- sinh 
Irnienti i he l r^m /»Ds>ie /,• 
ad una i eii'na ai < ìaloii, • 
tri da Hot ( aroniana >. i .'/ 
bau cimiti e colta aton ai 
retti, di uull'altio l o /pe , i/i 
(.he d>. cercare un modo pe: 
f tuare avanti * di fronte A'a 
drammatica mancanza di In 
varo e di prospettive, hauti • 
es.si qualcosa da avere dal'o 
Stato. 

Ora .sta di fatto t he la . / 
venda di Uovi ammana . .,iA/ 
/(/ punta di un iti berti 

Centinaia dt rualiaia . V M 
i lavoratori meridionali i.scrti 
ti neiìh elenchi anti'jraivi 
dei braccianti agricoli: par'-
dei quali bloccati, parte nani 

rit'NM ot/ni anno sulla base 
ili un minimo di .">/ qtorna'-
lai nialii e denunciate d,u do 
'.ori ai Incoro. 

I.'iscrizione nca'-i elenchi e 
la condizioni' nulispeusab'1-
per t/oilcic dcll'assisteii.a so 
intana e previdenziale e del 
.sussulto ili disoccupazL'iit' 

l'erto, non vi e alcun duo 
Ino che o'i elenchi .-r<">\i sta 
iv> fionliati da Hgnre sovali 
< he /• «I'D i) nulla hanno a 
i he line e ,i> I aiincol'uia 
liei i oiisiipei oh di ci", o 
toqantzza-ioni brut i •untili 
.subendo .spesso l'altacto oV 
iiiauoqico d< personaggi .' , 
cu/i . quasi M'HI/UC Iellati al'a 
Di' - . nroprto tii'IU' -)/•,.' 
dove pai f<,rle < i' ••lovimcn 
lo. stanno ari-iaud'i uv'oper i 
dt " tlepitraz'one v della Joi • 
~a lai oro agricohi 

Una netta inversione di tendenza 
In tale direzione, t redo. • >• 

corre continuare a muover-
con coerenza 
nell'interesse 
voratori dclU 
l'agricoltura 
giorno. 

liìso'jna per 

e con coraggi', 
stessa di'; !a 
campatine, del 
e del Mezz, 

sapere t 
gli elenchi anagrafici rap 
presentano ancora oggi uno 
di quei fattori di » tenuta •• 
della società meridionale di 
fronte ai colpi della eri i. 
\un è passibile, cioè, affron
tare questa nodo se non po
nendosi canteinpnraneamen 
te quella dei settecentomi'a 
disoccupati «ufficiali» ine' 
la sola Campania siamo quin 
ti a 360 mila, il 2:i'-' de' 

1t'itera r/".<.i cupazmnc i a 
zumale* 

l n process-i) lìiinip.tt' mi 
mettere in movimento, m r 
determinare una netta inrii-
sioiie di tetifìctiza nelle e i'i 
dizioni maU'riali delle intime 
meridionali e nel ruolo che 
si intende dare al "Vczzopor 
no rispetto al l'iu-sc e all'Eli 
mpa intera. 

Mti altri ali-ora snn<, i 
nodi. Qui non si tratta ai 
* sussistenza > o di arretra
tezza. come, capovolgendo hi 
realtà e le nostre dichiara 
ziont. il * Corriere della >< 
ra > lui affermato sulla pn 
ma pagina di mei coletti l.a 
icrilà v un'altra. L'agii 

coltura dcVe pianure can 
pane e una realta piodw-
Wa r cca. sviluppila, con 
una presenza d'ffiisn di 
aziende capitali.sticlic, che ri 
chiede milioni di giornate la 
i o r a t i l e all'anno. 

Ebbene, proprio tpicst' vr > 
tondi processi di tnisfor-c 
-ione, (/iie-fc « novità » turi 
no pitrtalo e in sé lavoro ne 
ro, sottostilario. lavoro un-
forile, evasione contnbutiva 
A "'.'a sola pr ìcincia di t ' i 
serta si ca'cola < he sol i su 
un terzo del t naie delle g.ur 
t,a'c t fi 'tiva'nenie lavota'e 
si versano regolari contrtbu't 

l'i ipics'i- M ' ' i d . i ) . ' ! i, r • 

ninnerò più t'r, quatte e co 
siti I.' i ri' i : ' to clic lo ic 
i .'d'iti, i i/im.'i lavoiai.o motto 
}>iù di .''/ giornali- all'anno, 
siano costretti a ricorrere a.l 
espedienti per avere dirit'o 
alla prevalenza, - . j v ^ o :'<i 
dentiti nelle grinfie ili * prò 
cacciatori ili giornate » e 
(pandi sfruttati per ienncsi 
ma volta 

Stiamo parlando di donne 
e itigazzi pagali a -ottos i 
laiio. ili ed emigrali Ciiccia't 
dalle fabbriche del eenlto 
Europa, di piccolissimi con 
talliti! e fitiuar' i tpaali ha". 
ri nel sussidio di tlisoieupa 
zinne il * mtcrocapi'ale •• do 
investire. S'tatuo parlaud > di 
(l">Oi'/ofi di i ( t ntri aln'a' . 
i ' i r sono et esiaut • in ipu • ' i 
innn nel Mezzogiorno / ' . i 
ijucsta gente icstart' ucti'i 
i7(/K hi non e solo la sten 
rezza dell'assistenza. ma 
l'ai ere diritto atl una eie 
metitari- forma di reddito 

D: Irou'e a qi'CsIa n al'a 
ah ititi rven' • i ';•' .•-. 11 uno 
n a. s n i i et '•• di I (.; " n'i 
(polli operati doliti ma'itsiia 
:.irii ti llo.'t-aiona'ia Che 
ime fiatino tatto, tln-iamo ; ' 
"Mii^fro (/(•/ laroro \n ri'or 
•'in (/e/ collocamento e quella 
•iella previdenza. / ( / le qua 
li il •novfien' > ovcraio. lotti 
limitile in imi tteolme. si 
balte'.' 

Le stoi ; 'tre ih l'ii v / c i f.i 
"icrid'onale non le hauti i > o 
Inte le eia si pop ilari. I < 
i /n-vi do'inntinti e hi IH' 
'ni'iit i i.t'liz^at i per luna " 
anni. anzi. I w ; „/<u,v acati 
elenchi anagratici eo'tu li i a 
di i icatto e di d si ritmi,a 
zelile socale e polita ti 

fìggi e tu ce sano a ftrot, 
tare e riso', ere qtu'sl' ro > 
blemi. Scssiitio. pero. s> ,/ ,,• 
da di farlo come si sta pai 
sanilo di farlo, pensando. 
semmai, ad una possibi'e 
' copertura v politica. La 
v- i apertimi » dei cumulasti 
'.•e. l'avrebbe aitatiti 

Adelchi Scorano 
Si'gn •tarni 

della I "idi razione PCI 
(Il Cas» ria 

/ contadini più forti 
contro Vintermediazione 
La Camera approva la nuova legge per adeguarsi alle diret
t ive della CEE che riguardano le associazioni dei produttor i 

ROMA — La pubblicazione ' mi asj* tto q,ia. fi. a:.!e della ; z mi oriento d, le , I . „ I , ia/-,i.ii 
sulla Gazzetta Ufficiale nel { leg^c — i produttori .niruo 
l'ultima decade dr giugno, del < li. .-.ngoli o as-(Kiati i . J u 
regolamento CKK ha indotto I derido m tal modo altre fi 
la commissione Agricoltura ! gure che non siano diretta 
della Camera, riunita in sede 
deliberante, a riscrivere la 

mente collegato, col Ioni la 
\oro. col settore agricolo 

legge sull'associazionismo in j II riconoscimento delle asso 
agricoltura approvata un an- i eia/ioni e demandato al potc 
no fa dal Senato. Il provvedi- j re regionale, che accerterà 
mento perciò dovrà ritornare i secondo modalità stali.lite da 
all 'esame dell 'assemblea di I le sti-s-,e Regioni ah uni re 
Palazzo Madama, da cui si ! quiriti ( he la legge indi'.i j agiv<i> lotta l o n t m ! ri'i 
spera possa essere rapida i In particolare. !«• adesioni so ' nicdi . iz .oie parassitaria. 
mente votato in via definiti- l no volontarie t la d< fim/'o 
va in un teni[H» relativamen- ' rii dei programmi .iff d.r.a al 
te breve, t OHMIK rato che le • !e , i « n i i b l i r d i e delibi 
modifiche apportate a Monte M> adottali le lo-.i ti- i-, n 
i itorm sono largami ire tondi 

saranno sostenuti da con'r.-
b iti dello S:,,to. • he s; a\ \.i 
!t inoltri di (manzi.iment: 
CKK l i r« alta si tra'ta di 
( ontnb.i / ima mtt grative. in 
(piaiito m -., tte anni sono p-e 

' vi-ti .-tali/..amenti per 100 mi 
liardi. ma (onuinqac ne. e-sa-
r. a saldare in modo pai f,,* 

, fi le urini!!! (lei » untali.ri ( o' 
tiv.itori nella loro non -. im;u, 

ni -e( (indo e o. 11 "i rap.) i—.i 
v , -e : la legge alla Camera . (iiiiw. M ' I M X.l la legge e p-i 
e stata ap.irov ;.• i ir f.i't;. ni 
l'unanimità (« -i I-i-i : f.i-< ;• 
.stl I 

L a l e g g e - - ( i l e . f i l i il 

e ((uadnfoclio , e la n ' o r m i 
dti patti agrari, è una d i l le 

ci-,tti) ani l.e .1 d'..r-<i r.i'i'.i 
('le ci* ')'>- >- i> a v e ' e ]< (.iope-
*" i". v e • re'a'iv i ( o-i^.ir/i e ie 
a-su .a/.ora <i-i p-.xl ittori. 
i on< he M (!e'< rni.n.ino ncr le 
tooptrat've «rdtrerHi alle as

ili.-are del ;>r<>gr.-mma <lt !- so, .a/.o'n rimmt ptr mi di-
!a magg oran/a d: go-.er:,<i \ t r - " -i-tt ma d. : I , I ; - ! I ( , I M / . > 
[H r n i rea.e r i imv .imt t ' u :n ni!-- de i - o r i i'. 1 .- a--" 
dell'agricoltura — :• i | * T SI <> | . .azioni 
pò quello di adottare nonne e , In riler.mt • to a q . i -*> è 
programmi comuni D T la p-o d i —1. va-e - ••ci n"> ">TH:H'•• ! 
d i/ione t !a i i .m' - - i )•;. - ; ] n< ( !-, s : f pa--.-:> un . mi •! 
mercato (hi prodotti agn-M cirranto rit-l gr.inpo dt IIKK : • 
li. Q j ( - t o avv.er.e <i':ra\er--i . -: ano imi il o I.I.I si i ,.»n 
la ( i)-tit i/ione Cfìle a - - IH. . ' I n i f - . t la preferì' . /a i !i>- tra 
/ .n i ! (lei proci.."t<>r i d i l le ' (min- - ,» ;-l!e ( oo> r,,t.v e e 
re!a*'v.s iirro-u r« gii>na!i •• i l - .-irò ( . . i - or / , ralla - K O I . - : / . . 

t ZIO' pr< fi-r.b:.m' r ' 
settori prod.ittivi omoge-<••. 
Di que-te a-s'>-iasioni r>o--o 
r.o far p.^rte - - «• q :e-'o < 

r.e f L O ' ' " ! , ! ' ih min .r : . di 
i mi-t rvazim.e •• trasforma/.•• 
i • di prodo"' agricoli 

La i o-# ; i/.one e il f , i 

Oggi lo sciopero 
contro il «caporalato» 
ROMA - - .V.u.Ar: « man fé - - . i / . o i ; o m I'ig.,.i t :n,'. • 
..l:ri- zi»:> •«gr.« nli .:<>".i- a i.gna .a i> aga .K 1 « t aporala'.o > 

Nelle /oi.e di C.i-•.«•Ila:ita (Tarai.to . Orta'ro.a trogg : a> 
«• M>jrn»po!. lo M :.r> ro M M <ii tre ori . i- r >'./'• .n . t t» .-. 
•i nrnranno i bra-.i ..ir.ti .;•!!• altre / . u . . r.ert s- »•.• al fi 
n.>::>e.io t!t .1 .ntt rnvt-d.a/iont pa ias -*ar .a 

La Fedtsra/it-r.e n,i/:.rì..l. Pecienirac-. ..n.'.i F i s t i \ l IMi \ 
e !t- organ./zaz.on; :• rr / . i . i ah di ( .iti gor a. d.»;>«i il gr.ive 
l'icidt-ntt- s t -ada> ck. g orni s<or-: <-!ie t t.i-tat.i -i v.ta 
a L.v .a P.ig! e-<- — l i racc ir "e <ii Martini Fr,i,,.,i — v • 
gl.ixio con q'.K-v a/.oni d. lotta -..IKi .'are . . 'xlie ia rapida 
discussione al tonato tk 11 •. \'Hiic s.il!., pre\ .d.-n/a agr.t ol.i 

N'olia zona d. Taranto — è .n q i»*st » provile .a t h e e .u vi
nato l'nxicJvi'.te — e. v.ira^,-^! n^Tier-i-e a^-cmijlee ridille 
azionck^ agrar.e tap.t.-.listic.V chi s: t o i x l .!• ialino i ori il i e-sperunze cm-jx-rH'ive e 
concentramont.i dv. lavor.iti.r. .ille man.fe-t.i. .om indi f.e a ' t i „ t ; v . . t h e r.pgi -i e-Dr.mo 
(ìrottaghe. Girosa. Ma>safra. Palag.ar-tilo e C.i-ti-ll.initj ' j , , , m una parte limitata dt I 

A Mart.na Franta la man fe.-ta/iont- -, sVo'g.- donu-n: ; pae -e : 
t a con l'adesaxio del Cornine. ?-ioI Met.ip.-i.tini, dove si - u o J 3i rar.p:e>enta l'att la/.or.e 
pera per d.ie ore. le m.m.festa/ oni soni p i i v i - t e ., Scan d, u;i m.!»egno nrogr.im.n»-"-
sano. Miir.tesvagl:o--.i. P i>t .cc . Po'.coro i in altri ('uni n i . . t ( ( d, | lagl.o IftTfi »• dt 1 p.v» 
\s-omb!eo e m.z at ve s-m,, sr.,-,. ,ndftt«- aiie'ic ntll.i P.ana ' gramma di L'ovtr.i.i ih Wa at 

dol Sole «s.i!< rimi e :«•! R.ig.i-a io. . ? M ! e maggior m/a . 

N e l d l ' i a l t t o < o r i , - l i - , \ o iti 
( • l l l i r i l l - . - l o ' . l s u r , , , | | f, r-i, , . , , | 

. ti per il grupp i « o'iiim •., i 
i o:iip.ign: on .'arni . ( , a f i . . 
D'-r dn hi.ir !/!••• «• (|. \ o'o \ ' 
t.ii-i Il-p i-'o K-si ha i"o s i 
-'tll.it.i .a liei t -.- "a d ,i,i;iro 
va*, l i li g„c i ..me i'< i -a 
/ or.» »i I I cgolam. I /o l l~.ll 
le r ri-|it "'.ir. 1 ;>.,•. ri e I • 
p-e.-..g.'\v.- .'elle !{.g...'ii n 
•ii.it- ria d' agra o • ira. ma 
p ir.il', lami i '•• ft.*r11.-• .|. ; m 
( I.I'M ( o i forza la p- e e.i o. ! 

i re. \ l i. t i . a de, j,(v i r ;|. d» 
• mot r.-t..mi. v'i r. •.'• .- . di 

gra-.de rup-ir* iii/.i U D I I q .. 
'• . < he I a ;. -r ( ' i- i- g .-i / i 

• '. dovi r p ii . »• ' - . i l . , . . :I 
' Parlarne:/»i a <mb :. '. s t . -; 

'• ( ?iJ nel '--•••, miv, o i t. j^ 4 , 
.' o ')' 1 a ("KK li :)-o.i'f •;. i 

- hanno -.i-'en / o j d»'pi*i*, 
< o'tii'ii-'i — no'i i- ' ir'o f] a l 
1 i ri' (nr i 'o ' . i ' c nr i tr—a -i 

goLr? i I *a/.o- »• » ornili tarla. 
m i 'j a Ilo ( ! • • >.r, *i » , ne 
» <•' I o <l» 'ilo p<s, , I | j r . f , , ,], i . ,, 

- ' ' • • p a i - e . 

("•imii't-- v a n a - / , I - T O i 
d- ;ia:.i\ il--! P. I ii.Kiiio dot . 
'...:.. favorev»..e ai (1 -i-':.«. (h 
. i - i o ' p» rei.» . 

I i raffo' /a i.i -pinta all'.i 
"•(k .a/lo".! -ri1.' > agr . io lo i l» •• 
"a '..;../.<>r.e d.i : «r - tgu .re p» r 
,;:i re.i.i r inrovanent i e Ile 
( .irìui.urif. Cori i n . r . i »tr i 
ITili.t. a--o> la" V I I CO/lva'o 
r. partee ipai'o te-i^iri-ai. I 

• riaiite alla programma/.m < 
/•inali'. r< il:iin<i.. e l.a/.olia 
.e. « -.-.'• / a i i un p->'ere con 
trastua..- i.iini.i vt."-u ij ria r 
l a t o ( oiitrib.iisi ori i a l a Va 
lor i / / t / ior .e di l.a proci i / .one 
agr. ola . 

2i favo.-..«te it d't . rrri.n-r 
M" di u i a uri/.a . d un p-i'c-e 

: nuovo tr i : pro i . t ' or . .igni 
( o .. .iliarga la Li-.- delle 

r l s • • 

La logge che 
ricongiungi1 

i periodi 
assicurativi 

V il mai A> 1970 .0110 .-,t.i 
to a. e d .p . ik l en /e ili una 
a min.;1. ..sti a.•.on-/ .-Li tale. 
1 Po' te e Telegr. it . . li) 
p «'l'eden/1 e io -stato IH-

c i p i lo MI ii.iv : iiieiv.iiitil. 
l 'ai . .me pei _' anni a me 
M e 7 g.o: n, e pi .ma in 
eo. a av e'. 0 p. t.-tat() sv ; \ ; 
zio m 1/...1 e ila ,'S lii-i'i.o 
l'itili a l ] a g i . . ' .n l'V.'g l i : 
1 ile; ìir.t'n'o a mi u. 'o pu'> 
I>1 1 .ito .su l'i <!:tii \\ 7 api : 
ie -aor.so n m e n t o al ti: 
seguii ,!. .i L.'ge. .-.'l'unti 1 1. 
qu ile .saia po^-ihi e rum. 
le • pei iodi co.UntHitiV :. 
(It'.-lileieiei lOiio-ieri" (\\n 
le -saia 1 1 p ioreduio , 
u.1.1 \ n 'a approv Ma 'a 
legge d i ! Parlami rito, per 
un tieai e tu;! 1 ipie./.: 1 un 
! : lini : e p' (..̂ .-o qu 1 e 
I-'n'.e 
A l . O S ! I \ t ) l i A K i . U ' l 1) 
M e ' a i l . S >: 1 e n ' . 1 I . N ' I I M 1 » 

( ' i n i la "i ni ') ii 1 ' • (• 1- e 
t n 1! , M :. ^^. l ' . e 1: ' Pai .a 
'!l '. !l> !t .1 1 • UDÌ 0 !, i/i;g 
1 / l i ' 1 a'Oilo .. i i / c 1 / ) • • ' .od: 
.. >v'i','i ' ((. ' .I ! .'• I 1 11 o ' i . ' . i o ' 
/ ' '-'•• ' 0 1' t< tt O : *o » / ) / ' ' o 
1 u . ' o da''•• 1 ii> • 'i :at!: 
t O > I I i", :s s , >•• • (I • . s ' > i | [ . • 1 

( >• a din KI essa e a pò o 
111.' 1 dalia ( 'e. mei n ( '': e 
1 Osti an e la I.'III imi, < li, , 
l'uà 1 'len-, 'K 01 (• ir 'K 110 
.'(' ; . / . ' 'i " i l a . V (• i/\ 'iti 
p a> (•-•..•' ,• ' i i j ; i ' ' . ' , ; ,; ":o 
1/ ' 1 ' . ' 1 ' ' / ' l ' i ' . ' M i i ' l • '(• 

"l'I lì ( • ' " . • • ( / " t i I I ' ('•'','. ir 

( ile t! lai I I 'CJ . ' I" e 'sei 1! ' o 

r/ tondi ti pi ti ideigli e • 
t e ' si 11,; ,( (.,• ; , i ,/ ,•/ ia ' o 
11: '01 • t! pai v i ' . ucslt! , 
italil \ !'S :>:. > 1 lue ieie 1 
Isci .'_ n ' . ' a ' . ' i ' . ' ' ' l l \ - : i !i 1lg.1l 
ne ne"- 1 a 'e t> l'.ies!" u e 
Iti ((istituzione t". (/uà: 11! 
!• "ia dal 1 pus zume «-•• • 
( ini : :t a net : '..'.'; > 1 .u 
; sp inda.:i />••• 10111 d i 1 o ' . 
: . . ' i . iC io 'K ' l ,>.. i ' - . ' i i ' o olla 
e i i ' ;i t"-- 1 s,- •/ ' . ; i 01 i/.'ii 
i e . e'.! a . " 1 di'i'ti i . ' o " . a >itl 1 
. / ' ni 01:0:1, 'izic.e. e I - C I . ' 
.'o ll'itlss •!•;,! ilZIOIV I / l i , : ' 
tali 1 V / ' . S e se 1 , . , 'M ,• a 
lana.'anaci e. piopi-.o eie: 
ia 1 icmiaiu 'uio-ic ii'-'i Cii'i 
. ' ' .t'u ' • . .' 1 ei/u ' - • ' • assi, n 
ia!:i 1 i" e ' ">.'• pa ai t, '.. • 
- o . ' 1/ tioi"o a pais'oi.e 

1 ' . a 'la natii ti. . ' ' . " -e ' 1 " 1 
1; ini n:e a • p< a l tcua ti' 
l a - dal! l.XPS può eli :e 
dae. in i/wil.s-as' moina: 
. 'o . la 1 leii'i'iiu'izio'ie nel 
to'alo ; n eu > e ; v 1 ' ' • tir 
0 1 et citimi: coiilrlbuti 
tltC a s-,,) tan 11 1 fui,mo 
1 a sut 1 nr'i'tissii 'ir azione 
i / c ' l i itile ohtìlitjutm la .1 
'.•il line ilM'S .. test !\. 
1 ti )• ai / i i ' / . / o 1 1 on'.t il>u!: 
' ri su!' >itti<ni 01 a'.i (/.••'' 
iuta esse ii'-i l,',o , n'urto 
V fondo ci, ,• « 11, t-i e » ; 
contributi, pone a emiro 
deliisi 1 itti) 1 h.e ita clur 
s!o ia 1 :• otii/iunziiinc la 
sit'i'oiti <isu '!n •.'.*,• titilla 
tl'tfaenza !t 1 lo riserve 
'iiatanat'ca. tu'io'a'a sr 
tondo 1 trita: dell'ai'. H 
della li i/i/e liti l'm'2. ne 
cesatimi per iti top-1 tuta 
fnituuiai ni tte'la piata 
z'otie p-usionisin a lela'.: 
ia ti! p T:O/<> Tieni,t/ in.tn 
e / • somme tersa',- daHr 
alti e ocs!:oni ns + n itin'i> >• 

I', • t:set 1 a t'.u'.aiiiitira 
s' l'iti ".(tC t/liCllit snt- .!;,; 
( ' . •• i.nU'essalo dar p,i 
ytiic pei copine di eo'i'.rt 
h'tziuite un tci;n pa :od > 
d' Pn otti riiniis'n v c o / i - ' 
.'" dt assietr(iz:i-ie. <,}•<) 
••"/ 1 li- • 1 i>a se • •/ t'ir;lte 
ap/irt)' a'e i on d-'aetn nr 
11, la • il, 0-1 l'ii.l r cin
si d- lern ' ',tl su i!n er^i 
1 ile Ha i-'>i : •, s!ah. '..' • •• •/ 
' » i i i * ' . ' ' i ' ».' •( o l't'w.ria'.e. 
in ìeitiz'o'i- alic'à. a' sr* 
so. aliti'nwezt'i /•/>' p-r-n 
do ila 1 aprire, ulta <•/."•,''.•'.• 
z'i tt "./> iride de. 'a pen 
s.ot-. ecc.. <^>.it's:a M I " ; 
•' n può es-er- p'ior! 1 da' 
"/*. 'acss'Uo ai.eìie i r ,a 
tu'eii •• p - r 'l'i nti'hero ri' 
e 1" ( ' e lini: può ,•«..»•-/-
-a n-r-iee 11 'l'i oie 'a d -i 
r • -I 1 Ite ' >t ' ' .M i .n il p •r:n 
do di r:erino:u>i:i'me 

I.op 'razione • iCni; ; w 
Z"",e pu". : ; '.i.e. e r< e 
'U '.1 a ' 1 '. ».( '.»• d'i r ' ' • 
ma , v ' • . - i . ' o ' i r i ' o " i i 1 ae d> • 

amimi) '.''•" ' "11 r '" 
»• ' . " ' . . ' " l ' i i , u - e d-I'n ' • 
• ira lt •; /<• /;'; a' u •'* in 
i s - i - . i ' UH TtipooTlo iti tr
ititi) s-.. >„,rdt ei'o 1 o»i | t f r 
Z'fin-- e.'. 1. " • ' • " / ; . ' civ-t: 
l.irt'!-' 1 t ' l ' i ' if /T* ; ' n r>er 

ru':'••!'<!. iteci.tira r «•. 
/ " r » ; .,'• I-i 'i'.-s'tii eri* 1 
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